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Regolamento sull’uso dell’Intelligenza Artificiale nella scuola 

 

Approvato dal Collegio dei Docenti con delibera n. 9 del 04/11/2025.  

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 46 del 05/11/2025  

VISTI  

il Regolamento UE 2024/1689, ed in particolare l’art. 4 secondo il quale “I fornitori e i 

«deployer» dei sistemi di IA adottano misure per garantire un livello sufficiente di 

alfabetizzazione in materia di IA del loro personale nonché di qualsiasi altra persona che 

si occupa del funzionamento e dell'utilizzo dei sistemi di IA per loro conto, prendendo in 

considerazione le loro conoscenze tecniche, la loro esperienza, istruzione e formazione, 

nonché il contesto in cui i sistemi di IA devono essere utilizzati, e tenendo conto delle 

persone o dei gruppi di persone su cui i sistemi di IA devono essere utilizzati. [...] La 

nozione di «deployer» di cui al presente regolamento dovrebbe essere interpretata come 

qualsiasi persona fisica o giuridica, compresi un'autorità pubblica, un'agenzia o altro 

organismo, che utilizza un sistema di IA sotto la sua autorità, salvo nel caso in cui il 

sistema di IA sia utilizzato nel corso di un'attività personale non professionale. A seconda 

del tipo di sistema di IA, l'uso del sistema può interessare persone diverse dal deployer.”  

il Piano d’azione per l’istruzione digitale 21/27 (Comunicazione Commissione 2020/624)  

la Risoluzione del parlamento europeo del 19 maggio 2021 sull’intelligenza artificiale 

nell’istruzione 2020/2017  

gli Orientamenti etici per gli educatori sull’uso dell’intelligenza artificiale (ia) e dei dati 

nell’insegnamento e nell’apprendimento  
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il Consensus di Pechino  

White Paper del Stanford Institute for Human-centred Artificial Intelligence del 2022  

le Linee Guida ministeriali per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni 

scolastiche, 2025  

Disposizioni generali  

Art. 1 – Finalità del regolamento  

1. Il presente regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) all’interno 

dell’istituzione scolastica, garantendo un utilizzo etico, sicuro e conforme alle 

normative vigenti.  

2. Gli obiettivi del regolamento sono: 

o Garantire la tutela della privacy e della sicurezza dei dati personali.  

o Definire linee guida per l’utilizzo dell’IA nella didattica e nella gestione 

scolastica.  

o Promuovere la formazione del personale e degli studenti per un uso  

consapevole dell’IA.  

o Prevenire rischi legati alla manipolazione, al plagio e ai pregiudizi algoritmici (bias).  

 

Art. 2 – Definizioni e ambito di applicazione  

1. Intelligenza Artificiale (IA): sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare 

contenuti, prendere decisioni o supportare attività umane con vari livelli di autonomia.  

2. Strumenti di IA: software, piattaforme e applicazioni basate su modelli di IA, incluse le 

tecnologie di apprendimento automatico (machine learning), i modelli linguistici (Large 

Language Models, LLM) e i sistemi di generazione di contenuti multimediali.  

3. Deployer: qualsiasi soggetto (docente, studente, personale scolastico) che utilizza 

strumenti di IA all’interno della scuola.  

4. AI Act: il Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

13 giugno 2024, che istituisce un quadro giuridico uniforme per quanto riguarda lo 

sviluppo, l’immissione sul mercato, la messa in servizio e l’uso di Sistemi di AI 
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nell’Unione per la diffusione di un’Intelligenza Artificiale antropocentrica e 

affidabile, che garantisca la protezione della salute, della sicurezza e dei diritti 

fondamentali sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;  

5. Codice Etico di IA: il presente codice etico, istituito ai sensi dell’art. 95 dell’AI Act, 

che definisce le regole etiche da rispettare nell’utilizzo di Sistemi di AI da parte 

dell’Ente;  

6. Codice di Comportamento: il codice di comportamento che definisce i doveri 

minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta e i principi cogenti che i 

dipendenti dell’Ente sono tenuti ad osservare nello svolgimento delle rispettive 

attività lavorative;  

7. Ente: il soggetto che adotta il presente Codice Etico di AI e ne agevola e promuove la 

diffusione;  

8. Sistema di Intelligenza Artificiale: un sistema automatizzato progettato per funzionare 

con livelli di autonomia variabili, che può presentare adattabilità dopo la diffusione e 

che, per obiettivi espliciti o impliciti, deduce dall’input che riceve come generare 

output quali previsioni, contenuti, raccomandazioni o decisioni che possono 

influenzare ambienti fisici o virtuali.  

9. Il regolamento si applica a tutto il personale docente e non docente, agli studenti e alle 

famiglie, nell’ambito delle attività didattiche e amministrative della scuola. 

 

 

Art. 3 – Principi generali per l’uso dell’Intelligenza Artificiale  

1. L’uso dell’IA deve essere conforme ai principi di  

- Legalità e conformità: l’uso di strumenti di IA deve essere conforme alle normative 

nazionali e internazionali applicabili, incluse le disposizioni del Regolamento UE 

2024/1689, che impone obblighi specifici su trasparenza, sicurezza e protezione 

dei dati personali. È responsabilità di ciascun utente assicurarsi che l’utilizzo di 

tali strumenti sia in linea con le  regolamentazioni istituzionali e legislative.  

 

- Trasparenza: gli utenti devono essere informati sull’utilizzo dell’IA e sui suoi limiti, 

evitando di presentare i risultati generati come assoluti o  infallibili. Qualsiasi 

contenuto prodotto con IA deve essere chiaramente  identificabile come tale, 

quando necessario, in conformità con gli obblighi  i tracciabilità previsti dal 

Regolamento UE 2024/1689.  
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- Affidabilità e qualità: gli strumenti di IA devono essere utilizzati in modo 

responsabile, verificando l’accuratezza e la coerenza delle informazioni  fornite. 

Per i sistemi di IA classificati come ad "alto rischio", devono  essere implementate 

misure di valutazione del rischio e mitigazione.  

- Riservatezza e sicurezza: l’uso dell’IA deve rispettare la riservatezza dei dati 

sensibili, evitando la condivisione di informazioni personali con strumenti non 

autorizzati.  

- Impatto etico e sociale: gli strumenti di IA devono essere impiegati in modo equo ed etico, 

evitando discriminazioni o decisioni automatizzate che possano ledere i diritti delle persone. 

Il Regolamento UE 2024/1689 vieta l’uso di IA per pratiche discriminatorie, sorveglianza 

indiscriminata o profilazione automatizzata con effetti legali significativi sugli individui.  

- Supervisione umana: l'IA deve essere considerata un supporto alle decisioni umane e non un 

sostituto. I risultati generati dagli strumenti IA devono essere sempre verificati da un 

operatore umano, soprattutto nei processi istituzionali critici.  

2. L'IA deve restare un supporto, non può sostituire il ruolo educativo e valutativo del docente.  

3. L’adozione di strumenti di IA deve essere coerente con il Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (PTOF) e il Patto Educativo di Corresponsabilità.  

4. L’IA non deve generare discriminazioni o condizionamenti indebiti sugli studenti.  

 

Con riferimento alla tassonomia proposta da Holmes et al. (2022) e ai documenti di orientamento 

della Commissione Europea e dell’UNESCO, è possibile classificare l’impiego dell’IA nel 

contesto educativo in tre ambiti principali:  

1. IA al servizio dei docenti e a supporto degli studenti;  

2. IA a supporto dell’organizzazione scolastica. 

 

Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale scolastico 

Art. 4 – Uso dell’IA da parte dei docenti  

L’IA può offrire un supporto mirato alla didattica, rendendo il processo educativo più 

coinvolgente e creando percorsi formativi su misura, in linea con le esigenze individuali e con 

quanto previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica in materia di 

competenze di “Cittadinanza digitale”. Inoltre, l’IA permette di ampliare e diversificare 

l’offerta formativa, adattandola alle esigenze e agli interessi degli studenti e supporta nella 

creazione di materiali didattici personalizzati (come articoli, video, esercizi o simulazioni 

interattive) che arricchiscono il percorso educativo. L’approccio favorisce l’approfondimento 
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di argomenti specifici, stimola la curiosità e il desiderio di apprendere, potenzia le competenze 

digitali degli studenti. Per sfruttare a pieno i benefici di queste tecnologie, è necessario garantire 

una formazione adeguata che aiuti gli studenti a utilizzare l’IA in modo consapevole, etico e 

sicuro. Gli studenti devono essere preparati a diventare co-creatori attivi di contenuti con l’IA, 

nonché futuri leader che definiranno il rapporto di questa tecnologia con la società. L’utilizzo 

a fini didattici di applicazioni di IA si presta all’adozione di una didattica attiva e alla 

realizzazione di attività di content curation che forniscono una cornice operativa per l’impiego 

sistematico e critico dei processi di apprendimento mediati dall’IA in particolare nelle attività 

didattiche orientate alla produzione di contenuti, fermo restando il divieto, previsto dall’articolo 

5 del Regolamento Europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act) di utilizzare strumenti di 

sentiment analysis.  

I sistemi di intelligenza artificiale introdotti sono pertanto utilizzati esclusivamente per finalità 

didattiche e non hanno carattere decisionale o sostitutivo dell’attività valutativa dell’insegnante.  

1. I docenti possono utilizzare strumenti di IA a supporto dell’attività didattica, 

esclusivamente nel rispetto delle Finalità educative, evitando un utilizzo passivo o non 

consapevole.  

2. L'IA può essere usata per personalizzare l’insegnamento, analizzare il rendimento degli 

studenti, elaborare materiali didattici, ma non deve sostituire la valutazione critica del 

docente.  

3. E’ vietato l’uso dell’IA per automatizzare interamente le correzioni delle verifiche senza 

supervisione umana.  

4. L'uso degli strumenti di IA da parte dei docenti deve rispettare le normative vigenti e le 

disposizioni della scuola in materia di tutela della privacy.  

5. La scelta degli strumenti deve essere coerente con quanto previsto dal PTOF in merito 

all'adozione dei materiali didattici.  

6. L'uso degli strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie, 

salvo approvazione secondo procedure condivise. 

 

Possibili campi di applicazione dell’IA da parte dei docenti a supporto degli studenti e del 

loro lavoro in generale:  

• Stimolo alla curiosità e al desiderio di apprendere: personalizzando le esperienze di 

apprendimento in base a interessi, la tecnologia stimola una naturale voglia di scoprire. 

L’IA diventa un facilitatore della curiosità intellettuale, capace di alimentare la voglia di 
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esplorare, trasformando lo studio in una personale crescita continua, dove la ricerca e la 

scoperta sono il vero scopo del processo educativo;  

• Integrazione di risorse multidisciplinari: l’utilizzo di sistemi di IA può supportare nella 

scomposizione di problemi complessi, analizzare varie tipologie di informazioni e valutare 

sistemi efficaci. Inoltre, grazie alla capacità analizzare significative quantità di dati, è in 

grado di semplificare l’integrazione delle conoscenze, evidenziando punti di 

interconnessione tra diverse discipline;  

• Approfondimento in tempo reale: l’IA può supportare gli studenti nell’individuare fonti di 

approfondimento pertinenti, suggerendo articoli, libri e altri materiali utili. In questo modo, 

lo studente, pur considerando che tali fonti non sono sempre aggiornate o attendibili, 

dispone di suggerimenti in tempo reale per possibili approfondimenti, è stimolato ad 

arricchire il proprio percorso di apprendimento con ulteriori materiali e contenuti, anche in 

ottica di condivisione del sapere, sia con i docenti sia con i compagni di classe. Con 

riferimento al framework delle competenze digitali DigComp 2.2 è utile valorizzare tale 

esercizio per potenziare la capacità degli studenti di analizzare, confrontare e valutare in 

maniera critica la credibilità e l’affidabilità delle fonti dei dati, delle informazioni e dei 

contenuti digitali (competenza 1.2 “Valutare dati, informazioni e contenuti digitali”, 

afferente all’Area 1. Alfabetizzazione su informazioni e dati);  

• Apprendimento più accessibile e inclusivo: funzionalità come il supporto multilingue e la 

trascrizione automatica aiutano a rendere l’ambiente di apprendimento più accessibile e 

inclusivo per tutti. Piattaforme educative permettono di creare simulazioni interattive e 

ambienti virtuali, consentendo di esplorare concetti complessi in modo pratico e aiutando 

ad applicare le conoscenze.  

• Promozione dell’autonomia: chatbot o piattaforme di apprendimento personalizzate 

permettono agli studenti di ricevere assistenza senza essere vincolati dagli orari scolastici 

tradizionali, facilitando la gestione autonoma del tempo e delle risorse. Questo approccio 

sviluppa capacità di auto-gestione e competenze trasversali come il pensiero critico e la 

capacità di problem solving;  

• Feedback immediati: i sistemi di IA più avanzati supportano l’apprendimento fornendo 

correzioni dettagliate e spiegazioni che aiutano gli studenti a comprendere i propri errori, 

ponendosi come strumento aggiuntivo al feedback più strutturato del docente. Tale aspetto 

aiuta gli studenti a rimanere coinvolti e motivati, rendendo il processo di apprendimento 

continuo e interattivo e incoraggiando gli studenti a identificare i loro punti di forza e le 

aree di miglioramento.  

• Personalizzazione dei materiali didattici: Gli ambienti integrati con dispositivi di IA, sono in 

grado di modulare la proposta formativa in base alle capacità di apprendimento degli 

studenti e ai livelli di abilità, fornendo istruzioni per procedere in modo autonomo, 

ancorché guidato, nel processo di apprendimento; sono in grado di variare la difficoltà 
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degli esercizi, fornire suggerimenti su come risolverli, segnalare temi di approfondimento, 

proporre formule per rendere l'apprendimento graduale, immersivo, interattivo. I docenti 

possono sfruttare tali funzioni per selezionare, a partire da uno stesso contenuto, materiali 

differenziati e adatti alle specifiche esigenze degli studenti, al loro livello di preparazione 

e al ritmo di apprendimento. Nel caso di studenti con disabilità o con disturbi specifici 

dell’apprendimento, i dispositivi di tutoraggio e personalizzazione del percorso di 

apprendimento dovranno opportunamente integrare quanto previsto nel Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) o nel Piano Didattico Personalizzato (PDP), adottando tutte le 

misure adeguate a tutela degli interessati;  

• Strumenti interattivi e innovativi: l’IA permette l’elaborazione di risorse didattiche (come 

simulazioni, giochi, mappe concettuali, riassunti per l’apprendimento e quiz interattivi) 

che aumentano la motivazione e il coinvolgimento degli studenti;  

• Organizzazione di visite didattiche e attività extracurriculari: i docenti, di concerto con il 

Collegio docenti, possono avvalersi dell’IA per arricchire e ottimizzare le attività 

extracurricolari, facendo in modo che siano in linea con la progettazione didattica e gli 

interessi dei partecipanti. L’IA può suggerire iniziative personalizzate, analizzare 

precedenti feedback e fornire supporto nell’organizzazione;  

• Redazione di rubriche di valutazione: l’IA può supportare il docente nella stesura delle 

rubriche valutative, affiancandolo nel processo di definizione dei descrittori per ciascuna 

dimensione valutativa;  

• Supporto nel tutoraggio: strumenti di IA possono supportare docenti e studenti durante 

attività cooperative, arricchendo l'interazione attraverso domande, proposte di 

argomentazioni e interlocuzioni alternative, utili a stimolare il pensiero critico, e 

garantendo che tutti i membri del gruppo interagiscano equamente.  

• Supportare la creatività: attraverso strumenti di generazione di contenuti e design; • 

Apprendere in maniera collaborativa;  

• Supportare a livello linguistico o creativo attraverso strumenti generativi di testo o immagini;  

• Creare mappe concettuali o schemi di studio adattivi.  

• Assistere il corpo docente durante i colloqui per le traduzioni simultanee con famiglie 

straniere.  
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Art. 5 – Uso dell’IA per la gestione amministrativa e istituzionale  

1. Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per migliorare i processi organizzativi, 

purché́rispettino la normativa sulla protezione dei dati personali (GDPR).  

2. L’IA non può̀ essere impiegata per decisioni automatizzate che abbiano conseguenze 

dirette sugli studenti o sul personale, senza supervisione umana.  

3. L'uso degli strumenti di IA per attività istituzionali e per la produzione di atti e documenti 

deve rispettare le norme vigenti e le disposizioni scolastiche in materia di privacy, sicurezza 

dei dati e infrastruttura informatica.  

4. La responsabilità del contenuto dei documenti prodotti con l'IA rimane in capo alla persona 

fisica che ha utilizzato lo strumento.  

5. La responsabilità delle decisioni resta in capo alle persone fisiche anche quando si siano 

avvalse del supporto dell’IA. 

6. Le pratiche sono attualmente lavorate tramite l’applicativo di Gestione Documentale “Nuvola” 

che è già integrato con portali ministeriali (come il SIDI) e prevede specifiche procedure già 

collaudate per la gestione del Personale, degli Alunni, degli Acquisti, delle statistiche, degli 

elenchi e in generale delle mail in arrivo e in uscita. Non si ritiene al momento di utilizzare 

sistemi di AI privi di controllo dei dati personali e particolari.  

Art. 6 – Formazione del personale sull’Intelligenza Artificiale  

1. La scuola deve promuovere percorsi di formazione sull’IA per docenti, personale ATA e 

studenti.  

2. La formazione deve includere:  

o Uso sicuro dell’IA in ambito didattico e amministrativo.  

o Etica e responsabilità nell’uso dell’IA.  

o Prevenzione del plagio e dell’abuso degli strumenti di IA.  

3. E’ auspicabile la collaborazione con esperti esterni e istituzioni accademiche per 

garantire un aggiornamento costante sulle nuove tecnologie.  

4. Verrà offerta l’opportunità di una formazione continua per docenti e studenti 

attraverso corsi, workshop, mentoring su IA, privacy, etica digitale.  

5. Particolare attenzione sarà data alle nuove disposizioni normative, incluse le linee guida del 

Regolamento UE 2024/1689. Saranno previsti aggiornamenti continui per garantire la 

conformità alle modifiche normative e agli sviluppi tecnologici.  
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Art. 7 – Responsabilità e limiti nell’uso dell’IA  

1. L’utilizzo improprio dell’IA da parte del personale può comportare sanzioni 

disciplinari.  

2. L'IA non deve essere utilizzata per la sorveglianza degli studenti o per raccogliere dati 

sensibili senza autorizzazione.  

Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte degli studenti 

Art. 8 – Utilizzo dell’IA a fini didattici  

1. Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA esclusivamente per scopi educativi, 

sotto la guida dei docenti.  

2. ET vietato l’uso dell’IA per automatizzare compiti, tesine o verifiche senza esplicita 

autorizzazione.  

Art. 9 – Limitazioni d’età per l’uso dell’IA  

1. L’accesso agli strumenti di IA deve rispettare le limitazioni d’età imposte dai fornitori e 

dalle linee guida ministeriali.  

2. Per gli studenti minorenni, l’utilizzo di IA deve essere approvato dai genitori o tutori 

legali.  

Art. 10 – Plagio, originalità e dichiarazione d’uso dell’IA  

1. Gli studenti devono dichiarare esplicitamente se e come hanno utilizzato strumenti di IA 

nei propri lavori scolastici.  

2. L’uso dell’IA senza dichiarazione esplicita è considerato plagio, con conseguenti 

provvedimenti disciplinari.  

Art. 11 – Responsabilità degli studenti e delle famiglie  

1. Gli studenti sono responsabili di qualsiasi contenuto prodotto con strumenti di IA.  
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2. I genitori sono responsabili per l’uso dell’IA al di fuori dell’ambito scolastico e devono 

essere coinvolti nella formazione sull’IA.  

 

Privacy, sicurezza e valutazione dei rischi 

Art. 12 – Protezione dei dati personali e sicurezza informatica  

1. L’utilizzo degli strumenti di IA deve avvenire nel rispetto della privacy e dei diritti 

fondamentali degli individui, come stabilito dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e dal 

Regolamento UE 2024/1689.  

2. È vietato utilizzare strumenti di IA che richiedano dati biometrici, sensibili o che 

possano profilare studenti e docenti.  

3. i dati personali non siano utilizzati senza il consenso esplicito degli interessati, salvo che non 

vi siano altre basi giuridiche;  

4. gli algoritmi siano progettati in modo da ridurre al minimo i rischi per la privacy e da 

prevenire l’accesso non autorizzato ai dati;  

5. le tecnologie di IA non generino profili automatizzati che possano comportare effetti legali 

significativi per gli individui.  

6. Il DPO deve valutare ogni strumento di IA prima della sua adozione. 

Art. 13 – Aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)  

1. L’introduzione dell’IA nella scuola deve essere accompagnata da una valutazione 

dei rischi legati a:  

o Stress lavoro correlato per docenti e personale ATA.  

o Cybersecurity e protezione dei dati.  

2. Il Documento di Valutazione dei Rischi deve essere aggiornato periodicamente in 

collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP).  

Art. 14 – Monitoraggio e revisione del regolamento  

1. Il regolamento sarà aggiornato annualmente per adeguarsi all’evoluzione normativa 

e tecnologica.  
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2. Il Dirigente Scolastico, in collaborazione con il Collegio dei Docenti, il Consiglio 

d’Istituto e il DPO, valuterà l'efficacia del regolamento e proporrà eventuali 

modifiche.  

Art. 15 – Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entra in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione sull’Albo 

Online dell’Istituto.   

 

La Dirigente Scolastica 

F.to Prof.ssa Isabella VALENTI 
Documento informatico firmato digitalmente a 

sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.e norme collegate 
il quale sostituisce il documento cartaceo  

e la firma autografa 
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